La salute nella Granda?  Un futuro rosa.
Le eccellenze dell’ospedale di Cuneo nel convegno al teatro Toselli organizzato da Donne per la Granda venerdì 7 marzo 2014.   L’Aso Santa Croce e Carle è una delle più grandi aziende del territorio, con una fortissima presenza femminile. Dai direttori delle Strutture, consigli per la salute e il buon invecchiamento.





Gianna Gancia, Gabriella Roseo, Giovanna Baraldi, Giovanna Tealdi, Natascia Chiarlo, sul palco del Toselli di Cuneo

“La salute nel terzo Millennio. Come stanno le donne nella Granda?”  è il titolo del convegno di  alto livello scientifico e di allargato interesse pubblico che ha visto  intervenire sul tema, venerdì 7 marzo 2014 al teatro Toselli di Cuneo,  una rosa di primari del nosocomio cittadino con  il direttore generale Giovanna Baraldi.  L’appuntamento, organizzato dall’Associazione culturale Donne per la Granda  è stato scelto,  lo ha ricordato la  sua presidente Giovanna Tealdi,  come appuntamento di valorizzazione e di condivisione con la cittadinanza  di un esempio di Sanità  pubblica  efficiente, quale è l’ospedale Santa Croce e Carle, riconosciuto a livello nazionale e internazionale  e per fare focus su un bene prezioso come la salute.

Sulle eccellenze sanitarie dell’ospedale cittadino  hanno spaziato i relatori, illustrando nuovi atti di cura,  tecnologie, approcci.  Su, tutto, la necessità di una cultura della prevenzione e alcune  semplici  regole per modificare  stili di vita,in funzione di una buona salute e di un buon invecchiamento.

Il convegno, svoltosi alla vigilia della Giornata Internazionale della Donna, ha voluto essere un  omaggio al genere femminile  che ha alta incidenza nella  Sanità e nell’assistenza del malato, ha concluso la presidente Giovanna Tealdi.
I dati  presentati dal direttore generale Giovanna Baraldi dell’Aso  cuneese, una delle poche  donne in posizione apicale nelle 200 aziende sanitarie italiane, solo il 9 per cento lo è,  danno la misura delle quote rosa che vi lavorano: delle 2.250 persone, 1020 è  il numero del personale infermieristico di cui l’87 per cento donna, mentre il personale sanitario  lo è al 69 per cento, il personale tecnico al 60 e quello amministrativo all’88 per cento.
“Siamo  una delle più grandi aziende del territorio che al suo interno ha una presenza femminile unica, quantitativamente e qualitativamente - ha affermato Giovanna Baraldi.  Una presenza capace di affrontare la complessità del nuovo atto di cura che l’evoluzione  scientifica e la curva demografica richiedono.  Serve una visione diversa, “orizzontale”, che appartiene di più al genere femminile”.

Cosa si è fatto per le donne che lavorano nell’azienda sanitaria?  “La Sanità di genere comincia dalle donne che operano in Sanità”.  In questa direzione  il micronido aziendale, per 24 bambini da 3 a 36 mesi, con  un’ orario esteso tarato  sulle esigenze di lavoro delle madri, ha  ricordato il direttore generale - che ha chiuso il suo intervento sui principi ispiratori dell’azienda che dirige:  la cultura, la capacità professionale, ma anche la capacità  di  aprirsi alla bellezza, all’ arte, alla creatività. Come stimolo visivo l' importante patrimonio storico artistico dell’ospedale, 12 tele,  il ciclo delle Sibille di un pittore anonimo del ‘600, donato dalla famiglia Ferrù alla  Confraternita Santa Croce e passato poi all’Ospedale. Un delicato affresco di 12 figure femminili: le antenate delle donne cuneesi.

Come stanno le donne della Granda?   "Benissimo"  è l’auspicio della coordinatrice della serata Natascia Chiarlo, che ha presentato ospiti e autorità intervenute, tra le quali la senatrice Patrizia Manassero, la presidente della Provincia Gianna Gancia e l’Assessore alle Pari opportunità del Comune di Cuneo,  Gabriella Roseo.
“Grandi vecchie”  le donne della Granda, fa  vedere la fotografia sullo stato di salute  portata  da Luigi Fenoglio, Direttore della Struttura complessa di Medicina interna: ha  un’aspettativa di vita  (nel 2010 ) di 84,5 anni contro i  78 degli uomini,  più elevata rispetto alla media piemontese, ma dovrà  continuare a lavorare sugli stili di vita. Se per quando riguarda la sedentarietà le donne dell’Asl Cn 2  hanno un dato  inferiore al tasso piemontese  e quelle dell’Asl Cn1 leggermente superiore,  se sono inoltre  tra le meno obese  della Regione, che già ha un dato tra i più bassi d’Italia, peccano  nella prevenzione delle patologie tumorali rispetto alle altre piemontesi.

L’ Ospedale di Cuneo, è il primo ospedale di  insegnamento in Piemonte, modello organizzativo unico in Italia, ha sottolineato il dottor Fenoglio,  dopo la convezione firmata  tra l’ Aso  di Cuneo e l’Università di Torino.  Già dal primo trimestre di questo anno accademico 64 studenti  di Medicina  svolgono  la formazione nell’ospedale del capoluogo di provincia.
Fondamentale  l’incidenza dello stile di vita  nell’insorgenza e nelle recidive di malattie tumorali. Ne ha parlato Giuseppe Malfi, Direttore della Struttura complessa di  Dietetica e Nutrizione clinica.  Dieta sana,  con cinque  porzione di frutta e verdure, meno carni rosse conservate, il mantenimento della la massa corporea sotto i 25, esercizio fisico costante di una trentina di minuti 5 volte la settimana, no ai cibi troppo ricchi di grasso.
“Da poco  abbiamo aperto all’ospedale  Santa Croce un ambulatorio specifico dedicato alle pazienti già affette da  tumore mammario, con soprappeso  e sindrome metabolica, affinché prese in carico, possano essere informate  e ridurre così i fattori di rischio di recidive.”  

Il dottor Giuseppe Cornara  Direttore dell’ Anestesia e Rianimazione, ha presentato il servizio di Partoanalgesia all’ospedale di Cuneo,  di cui ha parlato più estesamente  la dottoressa Maria Assunta Bruno.  La  prima partoanalgesia a Cuneo nel  2000  e dal 2008  il servizio organizzato, formato  da un’equipe operativa 24 ore su 24 tutti i giorni dell’anno.

I  parti in peridurale  sono  aumentati progressivamente dal 9 per cento dell’inizio,  al 25 per cento di oggi.  “Ma ancora al di là della scelta che la donna farà, è importante  l’aumento di visite anestesiologiche arrivate oggi al 70 per cento . Questo garantisce una maggiore sicurezza in sala parto, in caso di insorgenza di qualche urgenza o emergenza."  Sul sito dell’ospedale di Cuneo è possibile accedere a  qualsiasi info sulla partoanalgesia che è gratuita.

Eugenio Volpi  Direttore della Struttura Complessa di Ostetricia e Ginecologia ha portato l’attenzione sull’ eccellenza della  Breast Unit di Cuneo, l’ Unità multidisciplinare di senologia e sulle prospettive della chirurgia robotica nella chirurgia ginecologica e della mammella. Quasi tutti gli interventi vengono  oggi effettati con tecniche mini invasive, con importanti vantaggi per le pazienti.

Come prepararsi  alla terza età, lo ha infine raccontato Giorgetta Cappa, Direttore della Struttura complessa di Geriatria. Dalla visione tragica  e cinica dell’invecchiamento di Ceronetti, alla possibilità di  un invecchiamento di successo, come quello di una splendida donna di 103 anni. Un tentativo che vale pena fare.  La ricetta, secondo la geriatra,  è quella di sfoderare la  propria resilienza, cioè  la capacità di rispondere positivamente  alle avversità e di rialzarsi.

Al buon invecchiamento fanno  bene:  il  lavoro intellettuale, il lavoro fisico e la dieta, nel senso quest’ultimo di restrizione calorica. Fanno invecchiare bene le relazioni che danno l’idea di appartenenza ad una comunità, associazione, condomino  o  piazza, relazioni “semplici” non di grosse emozioni come sono invece  quelle parentali.

"Tutto questo aiuta a costruire  la saggezza, che è  una caratteristica  biologicamente determinata, anche se difficile da definire ma  che ha dà l’idea della compiutezza della nostra vita,  del controllo delle emozioni,  del cimentarsi con  sentimenti di bontà e generosità .
Saggio e longevo è colui che vive “basso” e pensa “alto” .

La chiusura dei lavori con Nadia Toselli Coordinatrice  infermieristica   del Dipartimento delle Professioni Sanitarie che ha parlato dei diversi percorsi assistenziali  all’interno dell’Aso Santa Croce e Carle.  Percorsi che  fanno interfacciare professionalità  di discipline diverse, tecnologie,  per la risposta complessiva del prendersi cura della persona.  Il corpo infermieristico riconosce in questo il cuore del suo servizio e ne ha creato la specificità dell’assistenza.

“Nella nostra provincia abbiamo un aumento di donne medico e di uomini infermieri, una possibilità per dare migliori risposte con due linguaggi, quello più tecnico maschile, più creativo femminile”.

Vilma Brignone
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